
.Un'indagine sui programmi per l'infanzia 
Sono le due grandi dimensioni etiandeologiche proposte: 
il mito americano basato sul successo e lo scintoismo giapponese 

Non 
•^OMA Come le fiabe di 
spensa sogni Ma la (elevisio 
ne riesce a fare di più li crea 
e ti soddisfa Tutti gli eroi e i 
protagonisti delle storie televi 
sive li puoi avere basta com 
prarll al più vicino negozio di 
giocattoli Beco la prima gran 
de differenza con il mondo 
fantastico delle fiabe Nessuno 
di noi ha mai pensato di poter 
comprare Cappuccetto Rosso 
0 Mago Merlino Al massimo 
uria volta I anno a Carnevale 
potevi scegliere di mascherarti 
con gli abiti del personaggio 
piO amato e sognato La sca 
tola magica della tv permette 
invece l identificazione totale 
con i personaggi grazie so 
prattutto agli spot pubblicitari 
che non interrompono mai 
veramente il racconto anzi 
«proseguono» la stona mo 
strando il personaggio nelle 
mani di un coetaneo renden 
dolo più vicino e desiderabile 
1 Master i Trasformar i mask 
i mini pony i ctuffettìni i puffi 
sono i protagonisti di tanti 
cartoni animati che si concre 
lizzano in giocattoli Le storie 
televisive nspondeono ai biso 
gno costante dei bambini di 
cogliere 11 senso della realtà 
Vagheggiando I acquisto come 
soluzione Ma possedere equi 
vate davvero ad essere?» si 
domanda Marina D Amato 
del dipartimento di sociologia 
dell Università La Sapienza di 
Roma che ha ripercorso stu 
doto e analizzato treni anni di 
tv dei ragazzi spulciando in 
lutti i programmi messi in on 
da dalla Rai e dalle televisioni 
private Una ricerca dettaglia 
là che si ferma ali 86 Ma da 
allora basta un rapido giro di 
telecomando per accorgerse­
ne non e) cambialo un Bian­
che partoons e telefilm sono 
sempre gli stessi Al massimo 
dopo una ptìmà programma* 
zlone si tengono fermi per un 
pò di ternpo per ritirarli poi 
(Mori dopo la «pausa» L unica 
•novità» di quest anno la scel 
la di Berlusconi di riversare su 
Italia 1 tutte le trasmissioni per 
ì piccoli e cioè Caffellatte (pn 
ma su Canale 5) Ciao Ciao 
(prima su Rete 4) Btm Bum 
Barn e Ì cartoons dalle 20 alle 
2Q30 in «concorrenza» col 
Tgl Raiuno sta tentando la ri 
conquista dei telepargali so 
prattutto con il contenitore 
pomeridiano di Big e con i 
film della Walt Disney II di 
stacco con Italia 1 si è in parte 
asSottlgtidto tanto che dai 10 
punti in più di audience 
noli 87 si e passati ai più 3 
del! 88 I dirigenti di Raiuno 
hanno deciso di puntare alla 
rimonta con i cartoni animati 
non solo della Disney e di 
Hanna & Barbera hanno già 
pronto un contratto con i 
giapponesi che realizzeranno 
por loro cartoon con perso 
naggi e storie scritti in Italia 
Raldue si limita a Patatrac In 
onda però solo il sabato mal 
lina mentre Raitre non produ 
ce programmi per bambini e 
ragazzi 

U libro ricerca della D Ama 
to realizzato dalla Verifica 
qualitativa programmi Rai e 
pubblicato dalla Eri analizza i 
valori e i temi comunicati dai 
vari carboni animati telefilm e 
trasmissioni trasmessi per i te 
leu tenti da 2 a 14 anni Due 
sono le grandi dimensioni et. 
co ideologiche proposte na 
luralmente a seconda della 
nazione di produzione Da un 
lato la morale protestante 
che anima lo spinto del capi 
talismo proposta attraverso il 
mito del successo terreno an 
che nella sua forma più mo 
dema del narcisismo statuni 
teme dati altra la morale 
giapponese scintoista con il 
mito del Samurai I annulla 
mento di sé la ricerca dell as 
soluto che definisce tutte le 
azioni tese a vincere per vin 
cerei dei nuovi eroi di carto­
ne» scrive la ricercatrice II 
52% dei programmi «dimostra 
nota che la libertà e la felicità 
coincidono con il modello di 
democrazia statunitense II 
successo e il mito dell uomo 

che si fa da sé sono i temi do 
minanti I carton i giapponesi 
- il 23* della programmazio­
ne - sono invece dominati dal 
fattore religioso sia nelle sto 
rie fantastiche fiabesche spor 
live avventurose e sentimen 
tali A protagonisti di queste 
storie - spiega Marina D Ama 
lo - sono in cerca dell assolu 
to ovunque è espressa una ri 
luatità che non è mezzo ma fi 
ne e viene avvalorato il com 

portamento individiale solo se 
in conformità con il valore de 
gii dei» Il rimanente 25% delle 
storie non ha una connotazio 
ne precisa Sono storie pensa 
te in Germania realizzate in 
Spagna prodotte in Corea 
per esempio 

E la violenza quella che 
tanto angoscia genitori inse 
gnanti e pedagoghi7 Scom 
parsa Le storie sono ora tutte 
edulcorate e soft L unica vio 
lenza è quella contro se stessi 

Ma che cosa e è di tanto speciale nel 
televisore ^per riuscire ad inchiodare 
ogni pomeriggio, per circa tre ore otto 
milioni e mezzo di bambini da due a 14 
anni7 La tv dispensa sogni li crea li 
soddisfa Di più propone modi di pen­
sare, diffonde miti e modelli di compor­
tamento Quali7 Preziosa 1 indagine di 

Marina D Amato, realizzata in collabo­
razione col servizio Rai Verifica qualita­
tiva dei programmi, pubblicata dalla 
Eri Emerge subito, intanto una novità 
dai programmi per i bambini è spanta 
la violenza Le storie ora, sono tutte 
edulcorate e soft. Però comincia a far 
capolino la violenza contro se stessi 

CINZIA ROMANO 

presente soprattutto nei carto­
ni giapponesi di genere sporti 
vo Altro che De Coubertin 
con «1 importante non è vince 
re ma partecipare» Mimi con 
la nazionale di pallavolo e 
Holly e Benji che giocano a 
paljone dimostrano che lo 
sport è un mezzo per la vitto­
ria della squadra e quindi del 
Giappone Da veri samurai in 
realtà ricordano più i kamikar 
ze sonò disposti a lutto pur di 

far sventolare la bandiera del 
sole levante Mimi ha il polso 
slogalo soffre da morire ma 
si vince per far vincere Holly 
e Benji rimediano calcìoni da 
tutte le parti Ogni partita e 

una carneficina ti aspetti che 
restino stecchiti sul campo ad 
ogni azione Non muoino sol 
tanto perché ci sono altn epi 
sodi da mandare in onda E 
poi da veri samurai sanno che 
vincere è necessario per affer 
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marci ed esistete 
In tutti i cartoon e telefilm, 

sia giapponesi che Usa le 
azioni si svolgono quasi sem­
pre in una dimensione quoti­
diana I nostri eroi non hanno 
mai una famiglia cosiddetta 
normale gli adulti sono Spes­
so assenti e se ci sono e è solo 
un papi o una mamma, uh 
nonno o uno zio oppure il fi­
glio è adottivo La donna e 
poco presente « il geni dei 
protagonisti d maschio - < il 
suo ruolo e sempre da appen­
dice e sorella è madre, aiuta 
gli altn non vive per se e per il 
suo stato È protagonista, 
guarda caso solo quando vie­
ne rappresentata sotto (orma 
di strani animaletti' La politica 
e il sociale non appaiono mai 
se non sotto la metafora del 
potere rappresentato dal ca­
po- e II leader e quasi sempre 
carismatico 

Manna D Amato nella ricer­
ca non può non osservare co­
me •! modelli di comporta­
mento che derivano dal miti e 
dai valori proposti si riferisco­
no a culture, civiltà, popoli 
lontani e diversi dal nostro 
L impossibilita per I utente di 
decodificare i messaggi scin­
toisti, calvinisti o edonisti che 
gli si propongono crea, a livel­
lo subliminale, un atteggia­
mento che gli psicologi non 
hanno ancora Indagato 4 del 
quale i sociologi dovranno te­
ner conto quando si «fone­
ranno di capire le motivatio-
ni i gusti, gii stili di vita, te 
scelte le ideologie del giovani 
di domani- «La veliti è che 
ciò che arriva al bambino at­
traverso la fiction televisiva 
non appartiene ne al mondo 
immaginifico fantastico, come 
quello delle fiabe, e non « 
neanche aderente alla realtà, 
ma è verosimile Da questo 
punto di "sta è pocfliijWejtf 
bambino, non e un mondo n* 
immaginano né reale -spiega 
la psicologa Gigliola Locaselo; 
presidente dell Osservatorio 
per I analisi e I intervento con­
tro la violenza ai minori pres­
so il dipartimento ili psicoVt-
gia dell Università di Palermo 

- I personaggi sono d tutti 
buoni o tutti cattivi E questo 
ha un eiietto psicologico Af-
storcente perché i bambini 
hanno difficolta ad accettale II 
cattivo che è in loro- Ma 

anche il mondo delle fiabe e 
dominato da cattivi e da buo­
ni -Certo anche le fiabe han­
no questi modelli rigidi, ma re 
fiabe sono lontane dalla real­
tà - spiega Gigliola Locaselo 
- e quindi non permettono al 
bambino una totale identifica­
zione, come invece avviene 
con i protagonisti delle storie 
televisive Le (labe danno cor­
po ai fantasmi e alle paure dei 
piccoli e sviluppano un loro 
patnmon o fantastico La tv in­
vece propone modelli rigidi e 
fuonnanti non ven ma verosi­
mili rendendone quindi pos­
sibile 1 assimilazione Perche 
in queste storie mancano gli 
adulti? Ma è chiaro i bambini, 
in questo caso non sono tali, 
sono dei piccoli adulti, quindi 
non hanno bisogno dei geni­
tori. Sono bambini visti con gli 
xeni dei grandi Quando I ra­
gazzino giocano inseriscono 
sempre la figura del gè nitore, 

è sempre nel gioco chi (a, la 
mamma e chi fa il papi 
Quando 1 grandi descrivono i 
bambini ne fanno sempre de­
gli adulti rendendo inutile la 
loro rappresentazione» 

E allora invece della rincor­
sa a colpi di audience tra tv 
pubblica e quelle private, al­
meno per la difesa dei tele-
spettaton più giovani e forse 
arrivato il momento di interro­
garsi su che cosa oggi si tra­
smette e su cosa sarebbe inve­
ce meglio trasmettere Demo­
nizzare od esaltare il ruolo del 
piccolo schermo è inutile Gli 
adulti possono fare molto per 
i bambini ma ricordiamoci 
che la tv sta con i bambini 
Più della famiglia e anche del-
la scuola Una realta forse 
non piacevole e scomoda ma 
è ora di prenderne atto 
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